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B9-0163/2024

Risoluzione del Parlamento europeo su legami più stretti fra UE e Armenia e la necessità 
di un accordo di pace fra Azerbaigian e Armenia
(2024/2580(RSP))

Il Parlamento europeo,

– visto l'articolo 49 del trattato sull'Unione europea,

– visto l'accordo di partenariato globale e rafforzato (CEPA) tra l'UE e l'Armenia1,

– vista la dichiarazione comune per la stampa resa il 13 febbraio 2024 a seguito della 
quinta riunione del Consiglio di partenariato UE-Armenia,

– vista la relazione sull'attuazione del partenariato con l'Armenia del 12 febbraio 2024,

– vista la tabella di marcia dell'UE per l'impegno con la società civile in Armenia per il 
periodo 2021-2027,

– vista la dichiarazione rilasciata il 5 ottobre 2023 dal primo ministro dell'Armenia Nikol 
Pashinyan, dal presidente del Consiglio europeo Charles Michel, dal presidente francese 
Emmanuel Macron e dal cancelliere tedesco Olaf Scholz,

– vista la dichiarazione comune rilasciata dalla presidente della Commissione Ursula von 
der Leyen e dal primo ministro dell'Armenia Nikol Pashinyan il 5 ottobre 2023,

– visto il discorso pronunciato il 17 ottobre 2023 dal primo ministro dell'Armenia Nikol 
Pashinyan alla sessione plenaria del Parlamento europeo,

– vista l'ordinanza della Corte internazionale di giustizia del 17 novembre 2023 
sull'applicazione della Convenzione internazionale sull'eliminazione di ogni forma di 
discriminazione razziale (Armenia c. Azerbaigian),

– vista la dichiarazione di Almaty del 1991,

– visto l'articolo 132, paragrafo 2, del suo regolamento,

A. considerando che le relazioni UE-Armenia si basano su valori comuni, quali la 
democrazia, lo Stato di diritto, i diritti umani e le libertà fondamentali, e su un interesse 
comune rispetto all'impegno dell'Armenia nelle riforme economiche e politiche nonché 
nella cooperazione regionale, anche nel quadro del partenariato orientale;

B. considerando che, a seguito della rivoluzione del 2018, l'Armenia ha costantemente 
promosso i valori sanciti dai trattati dell'UE e, secondo l'indice di democrazia 2023 
dell'Economist, è la prima democrazia nella regione;

C. considerando che l'Armenia ha manifestato l'intenzione di sviluppare e approfondire 

1 GU L 23 del 26.1.2018, pag. 4.
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ulteriormente il suo partenariato e la sua cooperazione con l'UE, anche attraverso 
relazioni bilaterali e nel quadro della politica regionale del partenariato orientale;

D. considerando che il Consiglio di partenariato UE-Armenia si è riunito per la quinta volta 
a Bruxelles il 13 febbraio 2024; che la riunione ha confermato l'interesse e l'impegno 
reciproci dell'UE e dell'Armenia a rafforzare e approfondire le loro relazioni sulla base 
di valori comuni; che entrambe le parti hanno convenuto di avviare i lavori per una 
nuova agenda di partenariato UE-Armenia, stabilendo priorità comuni più ambiziose per 
una cooperazione che abbracci tutti i settori;

E. considerando che il 5 ottobre 2023 la Commissione ha annunciato ulteriori misure di 
sostegno per l'Armenia, tra cui ulteriori 5,25 milioni di EUR in aiuti di emergenza, 
maggiori finanziamenti per il programma EU4Peace, programmi annuali supplementari 
destinati al sostegno al bilancio, assistenza tecnica per affrontare questioni quali la 
sicurezza aerea e nucleare e il piano economico e di investimenti a sostegno delle 
infrastrutture, della protezione sociale e delle soluzioni energetiche sostenibili;

F. considerando che l'Armenia continua ad affrontare sfide economiche critiche nonostante 
i notevoli progressi compiuti nelle riforme macroeconomiche e strutturali; che 
l'economia armena dipende ancora in larga misura dalla Russia, che rappresenta circa il 
35 % del commercio estero armeno; che la Russia continua ad avere accesso ai beni 
dell'UE soggetti a restrizioni anche tramite catene di approvvigionamento che 
attraversano paesi terzi, compresa l'Armenia; che, a seguito dell'introduzione delle 
sanzioni dell'UE nei confronti della Russia, le esportazioni armene verso la Russia sono 
triplicate nel 2022 e sono raddoppiate tra gennaio e agosto 2023;

G. considerando che l'Armenia ha sospeso la sua partecipazione all'Organizzazione del 
trattato di sicurezza collettiva (OTSC), guidata da Mosca, a seguito della riluttanza della 
Russia a difendere l'Armenia di fronte all'aggressione azera; che le migliaia di soldati 
russi ancora stazionati sul territorio armeno e le minacce militari dell'Azerbaigian 
mettono ulteriormente a repentaglio la sicurezza dell'Armenia;

H. considerando che l'Armenia ha riconosciuto l'integrità territoriale dell'Azerbaigian in 
diverse occasioni, anche nella dichiarazione comune rilasciata il 5 ottobre 2023 dal 
primo ministro Nikol Pashinyan con il presidente del Consiglio europeo Charles 
Michel, il presidente francese Emmanuel Macron e il cancelliere tedesco Olaf Scholz, 
ma non è stata corrisposta dall'Azerbaigian;

I. considerando che, nonostante i negoziati di pace condotti dal presidente Michel, il 19 
settembre 2023 l'Azerbaigian ha lanciato un'offensiva che in pochi giorni ha portato 
all'esodo di quasi tutta la popolazione del Nagorno-Karabakh; che l'Armenia ha accolto 
oltre 100 000 persone sfollate con la forza dal Nagorno-Karabakh; che l'Armenia si è 
impegnata a integrare pienamente i rifugiati del Nagorno-Karabakh, ma che il paese non 
dispone di fondi e di un piano globale a lungo termine per rispondere adeguatamente 
alle loro esigenze;

J. considerando che l'esodo degli armeni è stato preceduto da decenni di incitamento 
all'odio e gesti premeditati da parte della leadership azera, compreso il presidente 
Aliyev, nei confronti della popolazione di etnia armena; che il "Parco dei trofei militari" 
di Baku, che ritrae gli armeni in modo derogatorio, così come le dichiarazioni 
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incendiarie calcolate hanno ulteriormente aggravato il timore di attacchi e sfollamenti 
forzati tra gli armeni del Nagorno-Karabakh;

K. considerando che il 17 novembre 2023 la Corte internazionale di giustizia ha ordinato 
all'Azerbaigian di garantire che le persone che hanno lasciato il Nagorno-Karabakh 
dopo il 19 settembre 2023 e desiderano farvi ritorno, così come quelle che sono rimaste 
nel Nagorno-Karabakh e desiderano andarsene, siano in grado di farlo in modo sicuro e 
senza ostacoli e siano libere dall'uso della forza o dall'intimidazione che potrebbe 
indurle a fuggire;

L. considerando che molti siti e manufatti del patrimonio culturale armeno situati nel 
Nagorno-Karabakh, quali chiese, cimiteri e khachkars (cippi funerari armeni), rischiano 
di essere vandalizzati, distrutti o alterati al fine di cancellare tracce della storia armena, 
come è avvenuto per i siti del patrimonio armeno in un'altra regione dell'Azerbaigian, il 
Nakhichevan;

M. considerando, per la prima volta dall'attacco azero al Nagorno-Karabakh nel settembre 
2023, il primo ministro armeno Nikol Pashinyan e il presidente azero Ilham Aliyev si 
sono incontrati a Monaco il 17 febbraio 2024 con la mediazione del cancelliere tedesco 
Olaf Scholz;

N. considerando che il 15 e 16 febbraio 2024 il primo ministro Nikol Pashinyan ha 
osservato che l'Azerbaigian ha respinto le ultime proposte dell'Armenia sulla 
delimitazione/demarcazione delle frontiere e ha condiviso la sua analisi secondo cui 
l'Azerbaigian potrebbe prepararsi ad avviare "operazioni militari in alcune zone di 
confine per scatenare una guerra su vasta scala contro la Repubblica di Armenia";

O. considerando che, anche se il previsto raddoppio delle forniture di gas azero all'UE 
dovesse essere approvato, portando il volume a 20 miliardi di metri cubi entro il 2027, 
la quota di gas azero nel mercato dell'UE rimarrebbe inferiore al 4 %; che l'UE è il più 
grande mercato di esportazione dell'Azerbaigian, il che lo rende molto più dipendente 
dall'UE di quanto quest'ultima non lo sia dell'Azerbaigian; che nel novembre 
2022 l'Azerbaigian ha annunciato un accordo con Gazprom per l'acquisto di gas russo 
per il proprio consumo al fine di liberare capacità di esportazione verso l'UE, minando 
così l'intenzione dell'UE di non finanziare la guerra di aggressione della Russia nei 
confronti dell'Ucraina;

P. considerando che la seconda riunione ministeriale del consiglio consultivo 
UE-Azerbaigian per l'energia verde si è tenuta a Baku il 1º marzo 2024; che la 
commissaria Simson, nel suo discorso, ha definito l'Azerbaigian come un "partner 
energetico fidato e affidabile", sottolineando che l'UE "ha sempre visto nell'Azerbaigian 
un partner fidato" e che "l'impegno dell'UE nei confronti dell'Azerbaigian è a lungo 
termine";

Q. considerando che il 7 febbraio 2024 l'Azerbaigian ha svolta un'altra elezione 
presidenziale farsa; che di recente il regime di Aliyev ha ulteriormente limitato la libertà 
di espressione, procedendo a un'ondata di arresti di difensori dei diritti umani e 
giornalisti indipendenti dal novembre 2023, la maggior parte dei quali è ancora detenuta 
sulla base di accuse infondate; che ciò che restava dei media indipendenti, della società 
civile e delle voci critiche nel paese è stato completamente messo a tacere a seguito di 
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questi ultimi attacchi;

1. accoglie con favore le aspirazioni europee dell'Armenia e la sua disponibilità ad 
avvicinarsi all'Unione europea; elogia l'ambizioso programma di riforme dell'Armenia e 
la resistenza della sua democrazia nei momenti più difficili, nonostante le continue 
minacce alla sicurezza; esprime il suo chiaro sostegno al rafforzamento delle relazioni 
UE-Armenia e al continuo sviluppo di legami più stretti, in tutti i settori, sulla base delle 
esigenze dell'Armenia;

2. si compiace, a tale proposito, dell'esito della quinta riunione del Consiglio di 
partenariato UE-Armenia; chiede il rapido sviluppo dell'agenda di partenariato 
UE-Armenia recentemente annunciata ed esorta a includervi impegni ambiziosi in 
materia di dialogo politico e riforme, democrazia, Stato di diritto e diritti umani, 
cooperazione economica, commerciale e settoriale, liberalizzazione dei visti, 
sostenibilità e transizione verde, diritti delle donne e diritti dei rifugiati e di altre 
minoranze; invita la Commissione a garantire il coinvolgimento significativo della 
società civile armena nello sviluppo della nuova agenda;

3. invita la Commissione e il Consiglio a garantire l'esenzione dal visto per gli armeni, 
avviando senza indugio il dialogo sulla liberalizzazione dei visti; osserva che 
l'esenzione dal visto favorirà e incoraggerà i contatti interpersonali tra l'Armenia e gli 
Stati membri dell'UE;

4. invita la Commissione e gli Stati membri a intensificare gli sforzi per aumentare 
l'impegno inter pares tra l'Armenia e gli Stati membri e le istituzioni dell'UE, al fine di 
garantire che la prossima generazione di armeni raccolga già i vantaggi dell'integrazione 
europea;

5. invita la Commissione e gli Stati membri ad approfondire l'integrazione economica con 
l'Armenia, anche attraverso il CEPA; sottolinea che il potenziamento delle relazioni 
economiche rafforzerà la capacità dell'Armenia di abbandonare la sua attuale 
dipendenza economica sproporzionata dalla Russia; invita l'Armenia a contrastare 
l'elusione delle sanzioni dell'UE nei confronti della Russia;

6. invita l'UE a migliorare i collegamenti con l'Armenia costruendo infrastrutture digitali 
ed energetiche, investendo nelle relazioni in materia di energia e rafforzando la capacità 
del paese di combattere la disinformazione e altre forme di minaccia ibrida provenienti 
da attori autocratici nella regione;

7. accoglie con favore le ulteriori misure di sostegno all'Armenia annunciate dalla 
Commissione il 5 ottobre 2023, compreso il piano economico e di investimenti per gli 
investimenti nelle infrastrutture, nella protezione sociale e nelle soluzioni energetiche 
sostenibili; chiede, a tal fine, l'applicazione del principio "non arrecare un danno 
significativo" agli investimenti infrastrutturali;

8. si compiace inoltre dell'adozione da parte dell'Armenia, il 28 dicembre 2023, di una 
strategia di sviluppo a lungo termine a basse emissioni e incoraggia vivamente 
l'Armenia a rafforzare ulteriormente le sue ambizioni in materia di clima per allinearsi 
agli obiettivi dell'UE;
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9. plaude alla decisione dell'Armenia di ratificare lo Statuto di Roma della Corte penale 
internazionale;

10. elogia la partecipazione attiva dell'Armenia al quadro del partenariato orientale; osserva 
che l'Ucraina, la Moldova e la Georgia hanno ora ottenuto lo status di paese candidato 
all'adesione all'UE; chiede pertanto una revisione costruttiva del quadro del partenariato 
orientale per mantenerne gli obiettivi, garantendo nel contempo che il quadro sia adatto 
allo scopo nel contesto delle mutevoli dinamiche dei suoi membri e dando priorità a 
quelli che rispettano i valori e i principi dell'UE;

11. ribadisce la sua condanna della campagna militare azera, del settembre 2023, contro il 
Nagorno-Karabakh; sottolinea che tale attacco ha portato a un immediato esodo della 
popolazione di etnia armena verso l'Armenia, il che equivale a una pulizia etnica quale 
definita dal Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite e, in quanto tale, costituisce una 
violazione del diritto internazionale; chiede la piena, immediata ed effettiva attuazione 
di tutte le ordinanze della Corte internazionale di giustizia nella causa relativa 
all'applicazione della Convenzione internazionale sull'eliminazione di ogni forma di 
discriminazione razziale (Armenia c. Azerbaigian);

12. condanna le continue dichiarazioni incendiarie rilasciate da funzionari azeri, tra cui il 
presidente Aliyev, che degradano l'etnia armena e mettono in discussione l'integrità 
territoriale dell'Armenia;

13. accoglie con favore gli ulteriori 5,5 milioni di EUR di aiuti umanitari concessi dall'UE 
per sostenere gli armeni del Karabakh sfollati in massa dalla regione del 
Nagorno-Karabakh nel 2023; invita la Commissione e gli Stati membri a impegnarsi a 
fornire all'Armenia un sostegno umanitario e tecnico a lungo termine in tal senso, alla 
luce delle grandi sfide che si prospettano in termini di risorse e pianificazione, nonché 
del rischio significativo di povertà e tensioni sociali se i rifugiati non sono 
adeguatamente ospitati e integrati sotto il profilo socioeconomico; incoraggia l'Armenia 
a sviluppare un piano a lungo termine pienamente articolato che affronti i temi 
dell'alloggio, dell'integrazione nel mercato del lavoro e dei servizi sociali per le persone 
che sono state costrette a lasciare il Nagorno-Karabakh;

14. accoglie con favore la presenza rafforzata della missione civile dell'UE in Armenia 
(EUMA); deplora le violazioni del cessate il fuoco, la più recente delle quali ha portato 
alla morte di quattro soldati armeni per mano dall'Azerbaigian in una cosiddetta 
"operazione vendetta" il 13 febbraio 2024 a seguito del ferimento di un soldato azero; 
esprime profonda preoccupazione per le segnalazioni di "forze di pace" russe che 
impediscono agli osservatori dell'EUMA di entrare a Nerkin Hand, nella provincia 
meridionale di Syunik in Armenia;

15. sottolinea il suo fermo sostegno all'indipendenza, alla sovranità, all'integrità territoriale 
e all'inviolabilità dei confini dell'Armenia; sottolinea inoltre che l'Armenia ha il diritto 
di opporsi alla creazione di un corridoio che colleghi l'Azerbaigian al Nakhchivan, che 
sarebbe controllato dalle guardie di frontiera russe, senza dogane o controlli ai confini 
dell'Armenia; esprime profonda preoccupazione per la persistente ostilità 
dell'Azerbaigian nei confronti dell'Armenia, che solleva preoccupazioni in merito a 
nuove violenze; esorta l'Azerbaigian ad affermare il suo riconoscimento inequivocabile 
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dell'integrità territoriale dell'Armenia, in linea con la dichiarazione di Almaty del 1991;

16. insiste sull'importanza di instaurare una pace e una stabilità durature nel Caucaso 
meridionale; chiede, a tale proposito, il proseguimento dei negoziati tra Armenia e 
Azerbaigian su tutte le questioni in sospeso, con l'obiettivo di concludere un accordo di 
pace sostenibile e globale; accoglie con favore l'ultimo incontro tra il primo ministro 
Pashinyan e il presidente Aliyev a margine della conferenza sulla sicurezza di Monaco 
del 17 febbraio 2024; apprezza la volontà dell'Armenia di negoziare in buona fede per 
una pace duratura, anche attraverso varie proposte come l'apertura di collegamenti di 
trasporto regionali nell'ambito del progetto "Crossroads of Peace"; esorta la 
Commissione e il Consiglio a garantire la capacità dell'UE di continuare a sostenere in 
modo credibile ed efficace i negoziati di pace;

17. invita la Commissione a riesaminare con urgenza l'architettura diplomatica e di 
sicurezza dell'UE e le configurazioni geopolitiche nell'intera regione del Caucaso 
meridionale alla luce dei nuovi fatti sul campo e degli interessi di paesi come la Russia, 
la Turchia e l'Iran, come pure a sviluppare una strategia in risposta alla crescente 
tendenza dei regimi autocratici che respinge gli sforzi diplomatici a favore della forza 
militare violenta;

18. valuta positivamente la decisione dell'Armenia di sospendere la sua partecipazione 
all'OTSC e di cercare un'architettura di sicurezza più affidabile; sostiene la decisione 
dell'Armenia di chiedere alla Federazione russa di ritirare le sue guardie di frontiera dei 
servizi segreti dal suo aeroporto nazionale;

19. sottolinea che la mancanza di una risposta adeguata dell'UE alla violenza 
dell'Azerbaigian sia nel 2020 che nel 2023 costituisce un precedente dannoso; ribadisce 
il suo invito alla Commissione a presentare un riesame completo delle relazioni dell'UE 
con l'Azerbaigian; sottolinea che l'UE deve chiarire al presidente dell'Azerbaigian che 
qualsiasi violazione del territorio armeno avrà conseguenze gravissime; ribadisce la sua 
richiesta di sanzioni mirate nei confronti dei funzionari governativi di Baku responsabili 
di molteplici violazioni del cessate il fuoco e dei diritti umani nel Nagorno-Karabakh;

20. sottolinea che l'aggressione militare azera del 2023 è un perfetto esempio del doppio 
approccio dell'UE nei confronti di alcuni regimi autocratici, in cui, da un lato, critica il 
loro mancato rispetto dei diritti umani e della diplomazia pacifica e, dall'altro, annuncia 
accordi energetici incondizionati, compromettendo qualsiasi influenza che l'UE voglia 
avere nell'incoraggiare la democratizzazione di base in tali paesi ovvero nello 
scoraggiare l'azione militare contro i nostri partner democratici;

21. ribadisce il suo invito a sospendere il memorandum d'intesa su un partenariato 
strategico nel settore dell'energia con l'Azerbaigian, poiché affidarsi a regimi autocratici 
per soddisfare il fabbisogno energetico dell'UE non è solo moralmente discutibile, ma 
anche politicamente insostenibile se l'UE intende veramente porre fine alla sua 
dipendenza energetica dai regimi autocratici;

22. prende atto dello svolgimento della seconda riunione ministeriale del Consiglio 
consultivo UE-Azerbaigian sull'energia verde a Baku il 1º marzo 2024 e si rammarica 
profondamente del fatto che la commissaria Simson abbia definito l'Azerbaigian un 
"partner energetico fidato e affidabile"; invita la commissaria Simson a discutere con il 
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Parlamento la sua richiesta di sospensione del memorandum d'intesa su un partenariato 
strategico nel settore dell'energia con l'Azerbaigian prima della fine della legislatura;

23. invita la Commissione a garantire che la disastrosa situazione dei diritti umani in 
Azerbaigian sia considerata prioritaria nei suoi rapporti con il paese; è estremamente 
preoccupato per il recente aumento delle detenzioni di giornalisti e difensori dei diritti 
umani in Azerbaigian; insiste sul fatto che relazioni commerciali più strette con 
l'Azerbaigian possono essere portate avanti solo se quest'ultimo migliora in modo 
significativo la sua situazione in materia di diritti umani e rilascia tutte le persone 
ingiustamente imprigionate, tra cui Gubad Ibadoghlu, Ulvi Hasanli, Sevinc Vaqifgizi, 
Aziz Orujov, Rufat Muradli, Hafiz Babali, Mahammad Kekalov, Nargiz Absalamova e 
Tofig Yagublu;

24. incarica la sua Presidente di trasmettere la presente risoluzione al Consiglio, alla 
Commissione, al vicepresidente della Commissione/alto rappresentante dell'Unione per 
gli Affari esteri e la politica di sicurezza, al Servizio europeo per l'azione esterna, ai 
governi e ai parlamenti degli Stati membri nonché al presidente, al primo ministro, al 
governo e al parlamento dell'Armenia e al presidente, al governo e al parlamento 
dell'Azerbaigian.


